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della qualità, allora inevitabilmente dobbiamo
atterrare sul turismo esperienziale, che nel
combattere il turismo mordi e fuggi, riserva ampio
spazio allo slow tourism, in vista di offrire 
 esperienze di qualità a turisti attenti e sensibili alla
dimensione culturale ed in cerca di esperienze
privilegiate di cui fare tesoro e da ricordare.

Vivere in modo consapevole lo slow tourism non
deve far dimenticare che essendo stati privati per
molto tempo della mobilità, abbiamo cambiato il
modo di approcciare l’esperienza turistica, che oggi
è mossa in prima battuta dalla spinta tecnologica
per l’effettuazione di preventive indagini ed analisi.

Dunque due concetti si contrappongono ma si
integrano, Slow e Smart. 

Smartness che deve rendere i nostri territori
competitivi in una dimensione non solo nazionale,
ma internazionale, slowness che è la modalità di
vivere l’esperienza anticipata dai tools offerti dal
web ma integrati dal contatto diretto con il
territorio e mutuati dalla personalizzazione del
fruitore/turista.

La vera scommessa è dunque essere in grado di
conciliare queste apparenti antitesi, e l’unico modo
è dato dalla FORMAZIONE, mirata, coerente e
conseguente agli obbiettivi dei turismi.

Il primo elemento alla base del processo formativo
è dato dall’umiltà. Saper di non sapere è il primo
passo fondamentale del percorso formativo che
pone l’apprendista, sia esso studente o
imprenditore o funzionario, nella condizione di
disporsi all’ascolto ed all’apprendimento , perchè
oggi la crescita culturale del singolo riguarda non
soltanto l’individuo ma l’intera comunità. 

La conoscenza è il vaccino verso il progresso ed il
miglioramento.

E D I T O R I A L E

BACK TO
TOURISM

C’è grande voglia di ritorno al turismo: Quello vero.
Fatto da chi vuole conoscere, riconoscere, trovare,
provare nuove esperienze e scoprire.

Questo desiderio lo si percepisce a pelle, dai
convegni ed eventi che vengono organizzati su
tutto il territorio italiano, e non solo, mentre
riceviamo inviti a fiere ed esposizioni in Italia ed
all’estero che si prevede saranno di numero
consistente da Gennaio 2022.

Stiamo vivendo un momento molto importante
della fase post pandemica, poiché il vero problema
non è comprendere il futuro del turismo, ma dei
turismi in senso plurale, a partire da quello di
prossimità. Se la finalità è quella di esprimere la
visione sistemica del territorio, cercando di offrire
un’esperienza specifica delle tradizioni all’insegna 



L’OSPITALITÀ “A
BRACCIA APERTE”:

UN NUOVO MODO DI FARSI CONOSCERE

D I  F A B I O  R O C C H I  -  O S P I T A L I T A R E L I G I O S A . I T

E qual è la miglior garanzia se non quella di andare a
visitare la struttura ricettiva? Certo, questa
“sicurezza” costa una o due notti di soggiorno, ma la
soluzione l’hanno trovata. Hanno messo in
calendario a novembre (mese non particolarmente
avvezzo al turismo) i weekend con significativi
sconti proprio per chi vuole testare la struttura in
previsione del futuro soggiorno. Così, con pochi
euro, è possibile toccare con mano l’accoglienza e i
servizi, in modo da non partire l’estate prossima col
dubbio di cosa troveremo all’arrivo.

Torna la voglia di viaggiare, di partire, di riempire
nuovamente il trolley, ma resta immutato il dubbio
su dove andare. Le case religiose di ospitalità
sembrano spiazzate davanti ai colossi delle catene
alberghiere, resort, villaggi, hotel e b&b alla portata
davvero di tutti in pochi click. 
E così hanno pensato semplicemente di farsi
conoscere, puntando sul fatto che spesso famiglie e
gruppi, prima di decidere dove trascorrere la
propria vacanza o un’uscita tutti insieme, vogliono
avere garanzie sulla qualità dell’alloggio. 
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L’iniziativa “Ospitiamo a braccia aperte” non è,
però, una promozione per come la intendiamo
abitualmente. Il farsi conoscere, a differenza delle
strutture commerciali, rappresenta per queste
comunità la possibilità davvero di “abbracciare”
l’ospite che arriva, farlo sentire accolto come uno
di loro e dargli la possibilità di uno scambio
continuo di sensazioni.
Non per nulla la Carta dei Valori di queste
strutture parla di Condivisione, Familiarità,
Speranza, Amicizia, Gentilezza e Accoglienza. 
Sono valori che non troviamo nell’ospitalità
commerciale, non certo per cattiva volontà ma
perché un hotel ha semplicemente finalità diverse.
Siamo giustamente abituati ad una bella hall con
personale sorridente ed elegante che ci consegna
le chiavi e ci illustra i servizi disponibili.

Efficiente ed affascinante tanto da rappresentare il
fiore all’occhiello del nostro turismo. Ma se voglio
qualcosa di più o di diverso (e solo in questo caso)
dobbiamo sapere che l’alternativa c’è.
Non si tratta, quindi, di fare concorrenza agli hotel:
non ci sono nemmeno i numeri per farlo. Andrebbe
invece valorizzato che, a differenza di tutti gli altri
Paesi del mondo, solo in Italia per l’ospitalità c’è un
ventaglio di scelta che porta anche alle migliaia di
strutture religiose dove sentirsi come a casa. Anzi,
di più, perché spesso a casa non troviamo la
disponibilità ad ascoltarci che invece ci viene
offerta qui.
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IL DEMANIO MARITTIMO 
A FINALITÀ TURISTICO-RICREATIVE (PARTE I)

D I  M A R I O  Z A N E L L O

Il demanio (lat. dominium, dominio), consiste in
generale nell’insieme di tutti i beni inalienabili e
imprescrittibili appartenenti a uno Stato. 
Come beni appartenenti al cosiddetto demanio
marittimo, il Codice della Navigazione con gli art.28
e 29 identifica i beni pubblici destinati alla
navigazione, e cioè:

il lido, la spiaggia, i porti e le rade;
le lagune, le foci dei fiumi che sboccano in mare,
i bacini d’acqua salsa o salmastra che almeno
durante una parte dell’anno comunicano
liberamente col mare;
i canali utilizzabili ad uso pubblico marittimo;
le pertinenze, cioè tutte le costruzioni e le
opere appartenenti allo Stato che ricadono
entro i limiti del demanio marittimo e del mare
territoriale.

1.
2.

3.
4.
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Senza scendere nei dettagli tra le sottili differenze
(giuridiche) tra una spiaggia e un lido, prendiamo
invece in esame ciò che a noi particolarmente
interessa, e cioè la normativa che disciplina quelle
modalità di utilizzo dei beni del demanio marittimo
che ne valorizzano la vocazione turistica: parliamo
in buona sostanza di turismo balneare.
Diciamo subito che il succitato Codice della
Navigazione ignora la finalità turistico-ricreativa,
concentrandosi sulla navigazione come pressoché
unico utilizzo del mare.
Bisogna attendere l’approvazione del d.p.r. n. 616
del 1977, in cui vennero delegate alle regioni le
funzioni amministrative sul demanio marittimo,
attraverso la disciplina delle concessioni, al fine di
utilizzare tali beni per finalità turistico-ricreative.
La concessione è uno strumento che attribuisce ad
un soggetto (pubblico o privato) l’uso particolare
od eccezionale del bene demaniale, sottraendolo
all’uso comune per essere assegnato in godimento
esclusivo con tempi e fini preordinati, in cambio del
pagamento di un canone.
Se vogliamo un facile esempio di quanto sopra,
pensiamo al passaggio da una spiaggia cosiddetta
‘’libera’’ che il giorno dopo viene magicamente
delimitata da paletti, vi appare un bar, che mette a
disposizione sdraio ed ombrelloni, (diritto di
superficie), etc., in teoria sempre nel rispetto della
normativa urbanistica e dei vincoli paesaggistici.
Semplice parrebbe…invece no! 
Perché se è vero che il d.p.r. 616/77 parla di finalità
turistico-ricreativa, è altresì vero che si è scordato
di specificare esattamente in cosa consistessero
tali finalità e quali attività fossero incluse in tale
nozione.
Lacuna colmata solamente sedici (!) anni dopo, con
la legge 4 dicembre 1993 n.494 che indica le varie
attività che rientrano nella categoria.
La delega alle Regioni resta comunque non
operante e finalmente nel 1998, con la legge delega
n.59 del 1997, avviene l’effettivo passaggio di
competenze alle regioni, completato con la riforma
del titolo V, parte II, della Costituzione (legge cost.
18 ottobre 2001, n.3).
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Alla fine di questo lungo processo, la gestione del
demanio marittimo spetta in via principale alle
regioni e sussidiaria allo Stato, mentre le proprietà
dei beni resta unicamente allo Stato.
Le concessioni rilasciate dalle regioni per finalità
turistico-ricreativa avevano (1993) una durata di
quattro anni. 
Nel 2001 tale durata è stata aumentata a sei anni,
con la possibilità di rinnovo automatico di altri sei
anni alla scadenza e così ad ogni scadenza,
trasformando in pratica la ‘’temporaneità’’ in
‘’eternità’’. 
Meno male che infine la legge 27 dicembre 2006,
n.296, art.1 256˚comma ( sì, proprio 256˚…sarebbe
la legge finanziaria del 2007, un solo articolo
sviluppato in 1300 commi circa) ha previsto la
possibilità di rilasciare concessioni non inferiori a
sei anni e non superiori a venti.
A questo punto si dovrebbe affrontare l’impatto
avuto sulla normativa italiana dalle sopraggiunte
normative europee , ma, non volendo appesantire
troppo il discorso, questo interessante parte verrà
affrontata in un prossimo numero di questa rivista. 

Riferimenti normativi:
Codice della Navigazione art.28,29
Decreto del Presidente della Repubblica
24.07.1977 , n. 616
Legge 4 dicembre 1993, n. 494, Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 5
ottobre 1993, n. 400, recante disposizioni per la
determinazione dei canoni relativi a concessioni
demaniali marittime.
Legge 15 marzo 1997, n. 59, Delega al Governo per
il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed
enti locali, per la riforma della Pubblica
Amministrazione e per la semplificazione
amministrativa
Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3,
Modifiche al titolo V della parte seconda della
Costituzione
Legge 27 dicembre 2006, n. 296, Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato 
 
Bibliografia essenziale: alla fine della seconda parte
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PROSSIMA FERMATA: VENDERE TOURS VIAGGI
E ESPERIENZE DAL TUO SITO (E DAI SOCIAL)

Di questo abbiamo parlato al TTG che è appena
terminato.
Un passo in avanti nel percorso che porta le
agenzie e i tuor operator a guardare con sempre
più attenzione al mondo digitale. Non solo
comunicazione ma anche vendita quindi, vendita di
viaggi, tour ed esperienze. 

In queste pagine, nei prossimi numeri,
continueremo a tracciare un percorso che include i
migliori strumenti digitali per migliorare il proprio
marketing e le tecniche per arricchire la propria
comunicazione. In questa edizione del TTG invece
ho voluto iniziare a introdurre il tema della vendita,
un aspetto che per ogni impresa è fondamentale.

Durante i Master UET parliamo spesso di unire
questi tre ponti: La comunicazione, il marketing e
la vendita. Tre ambiti che fino a qualche anno fa
erano completamente slegati tra loro, I reparti
Marketing si occupavano prevalentemente di
analisi e numeri mentre la comunicazione era
orientata a sviluppare visual accattivanti e
pubblicità originali, quanto al reparto vendita era,
aimè,lasciato completamente ai margini. Spesso “i
venditori” erano visti come semplice estensione
dell’ambito commerciale. 

Grazie allo sviluppo del web e dei social la
comunicazione e il marketing si sono avvicinati
molto fino a diventare, sbagliando, quasi un
sinonimo. 
Oggi sentir parlare di piano di comunicazione o di
marketing in ambito digital è spesso sinonimo di
post sponsorizzati, campagne a pagamento e 
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attività di valorizzazione brand magari con l’utilizzo
di influencer.
Di certo queste sono semplificazioni perché la
comunicazione resta un ambito con caratteristiche
differenti dal marketing ma a noi va bene che, pur
nelle differenze, questi ambiti si avvicinino.

Lo stesso dovrebbe accadere per la vendita che,
per fortuna, si sta avvicinando al marketing e alla
comunicazione. Perché on line analizzare i dati per
sviluppare la comunicazione più adatta e vendere
sono sempre di più un tutt'uno.

Le tecniche di vendita ad esempio stanno
influenzando le tecniche di comunicazione, i dati
sempre più strutturati aiutano la comunicazione a
vendere, i messaggi personalizzati in base alla
profilazione che ci offrono le piattaforme web
aiutano le aziende a vendere. Ecco che anche per le
agenzie, gli agenti e i tour operator il tema di come
vendere online diventa attuale.

Il contesto

Il contesto è sempre importante, il futuro che ci sta
accogliendo è ricco di tecnologia. Le città stanno
cambiando , con l’arrivo di linee internet capaci di
erogare sempre più segnale (5g) la connessione tra
persone e tecnologia sarà sempre più utilizzata. Sta
cambiando la mobilità urbana con l'arrivo di auto
con guida autonoma, negozi in cui si paga con lo
smartphone senza la presenza di casse e cassiere,
gli assistenti vocali e la machine learning stanno
crescendo con numeri da capogiro.

E allora ecco una domanda che ci riporta al tema: 

Nei prossimi anni faremo più o meno acquisti da
Internet? Le persone, i vostri clienti, secondo voi
utilizzeranno di più o di meno il telefono per fare
acquisti? faranno acquisti anche dai social e con
whatsapp? Useranno di più o meno i sistemi tipo
ecommerce?
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Il futuro che ci sta accogliendo è ricco di tecnologia.
Le città stanno cambiando , con l’arrivo di linee
internet capaci di erogare sempre più segnale (5g)
la connessione tra persone e tecnologia sarà
sempre più utilizzata. Sta cambiando la mobilità
urbana con l'arrivo di auto con guida autonoma,
negozi in cui si paga con lo smartphone senza la
presenza di casse e cassiere, gli assistenti vocali e la
machine learning stanno crescendo con numeri da
capogiro.

E-commerce nel mondo 
Entro l'anno 2040, il commercio elettronico
faciliterà fino al 95% degli acquisti (Nasdaq)



I dati al momento sembrano indicare una netta
tendenza ad utilizzare il web anche come strumenti
di acquisto, non è una novità direte, è vero. 
Infatti basta parlare con un qualsiasi negoziante per
capire che gli utenti stanno cambiando il proprio
modo di acquistare.
Cosa fare allora? una possibilità è quella di
intercettare questa tendenza e valutare come sia
meglio farla propria.

I dati cumulativi prevedono per i prossimi anni un
aumento del 276,9% delle vendite mondiali di e-

commerce (Fonte:Shopify)
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Dove poter vendere
Già oggi sono disponibili delle possibilità per
iniziare a vendere direttamente grazie al web e nei
prossimi anni (forse nei prossimi mesi) le possibilità
di acquistare prodotti e servizi on line saranno
sempre più.

Sociale E Commerce

Facebook, proprietario anche di Instagram e
whatsapp, sta puntando molto sul mondo
ecommerce. Facebook è un colosso che ha come
core business la vendita di dati. Questi dati sono
preziosi per poter vendere prodotti e questo lo
pone come uno dei principali player di mercato.
Poter vendere a persone di cui si conosce età,
genere, gusti, passioni e una infinità di dati
personali è certamente un vantaggio. Tralasciando
in questo momento le implicazioni di tipo morale ed
etico possiamo dire che l’azienda Facebook ha tra i
suoi obiettivi quello di far diventare i suoi canali di
social networking dei canali anche di vendita.

Le aziende, le nostre aziende, possono ad oggi
vendere grazie alla possibilità di creare un catalogo
(un ecommerce) con tanto di scheda prodotto,
descrizione e prezzo. In questo momento è
possibile rimandare al proprio sito ecommerce per
finalizzare la vendita.
Anche instagram può vendere dei prodotti inseriti
nel catalogo facebook. Nel prossimo futuro
potrebbe essere integrato nel sistema anche
Whatapp che attualmente prevede la 
possibilità di creare un catalogo nella versione
Whatsapp Business.
Molte aziende utilizzano i social anche per vendere
in forma "Diretta" ovvero facendosi contattare
direttamente dagli utenti e finalizzando la vendita
fuori dal sistema social. Questo a tendere potrebbe
essere limitato o proibito in favore delle
transazioni da comporre direttamente nei social. 
Se il mondo Facebook è il più attivo gli altri sociano
probabilmente non staranno a guardare ed è
plausibile che ogni social avrà la sua modalità per
vendere. 
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Dal punto di vista nostro,quello delle aziende che
devono vendere, avremo a disposizione nuovi
servizi e nuove possibilità per vendere a persone
potenzialmente interessate., Nuovi metodi
pubblicitari e strumenti di comunicazione pensati
ad hoc per vendere di più.

Marketplace

Ad oggi i marketplace più utilizzati non si sono
affacciati con decisione al mondo travel. Tuttavia
già oggi è possibile vendere prodotti su Amazon e
Google Shopping.
Per fare del gioco esempi pratici e comprensibili da
tutti i cofanetti viaggio o altre tipologie di viaggio
proposte come prodotto possono già essere
vendute nei marketplace.

Per chi può confezionare e comunicare proposte di
viaggio in stile “BOX” può quindi utilizzare come
strumenti di distribuzione per le proprie vendite
anche i Marketplace.

Ecommerce

Esistono già nel mondo molti siti che offrono la
possibilità di acquistare completamente o in parte
viaggi e tour. Anche in italia abbiamo case study di
primissimo livello. We Road è certamente una
delle piattaforme che ha creato più clamore per la
qualità dell'interfaccia web e della modernità dal
punto di vista commerciale.
Un sistema web, un sito, in cui trovare la propria
esperienza di viaggio e con pochi clic poterla
acquistare.
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Per l’utente che ,come abbiamo visto, è sempre
di più immerso nella tecnologia “il web” è uno
strumento utile per risparmiare tempo. 
Si tratta quindi di aumentare le possibilità di
ricevere informazioni e vendere di più dando ai
potenziali clienti più possibilità, oltre alla vista in
agenzia o alla richiesta via email o telefonica oggi
possiamo affiancare sistemi di vendita o di pre-
acquisto.

Tecnologie e budget

L’abito migliore è quello su misura, e anche in
questo caso avere la possibilità di disegnare la
propria piattaforma web è il top.
Nel caso dei servizi web più importanti la scelta è
quella di creare un’area digital con tanto di capo
progetto, sviluppatori e programmatori oltre che a
grafici e marketing manager.
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Questo è il top ma, come potete immaginare, non è
una soluzione adatta a tutte le tasche.
L'unico limite di questa soluzione infatti è il budget
che deve essere abbastanza da supportare la fase
di sviluppo,ma quella di lancio e quella di
mantenimento. 
Esistono poi sistemi ecommerce consolidati come
Magento, Prestashop e Woocommerce. Sono i
sistemi utilizzati dalla maggior parte degli e-
commerce che frequentate e frequentiamo. 
Ognuno di questi a caratteristiche specifiche, per
semplificare possiamo dire che Magento è
generalmente utilizzato per siti molto grandi e
hanno necessità di molte integrazioni, anch'esso ha 

necessità di un buon tempo per la manodopera e il
costo è generalmente impronta, Woocommerce
invece è il sistema commercio Wordpress il
sistema più utilizzato al mondo ed è questa la
strada per avere un prodotto top contenendo il
budget.
E la consulenza? che fine fa tutto il valore aggiunto
che non si può delegare ad un testo scritto in una
pagina web?

La consulenza continua e resta il valore aggiunto,
le chat ovvero la possibilità di interagire con delle
persone attraverso un box è la chiave per
continuare a dare assistenza pre e post vendita.
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Se volessimo sintetizzare e fare una breve elenco
delle necessità di chi vende e di chi compra viaggi
potremmo dire che.
Gli utenti cercano siti semplici da navigare, veloci al
caricamento, belli da vedere e nei quali poter
cercare facilmente i viaggi. In più vogliono poter
prenotare o avere un servizio che li aiuti a
prenotare,
Chi vende, le agenzie, vogliono un sistema semplice
da utilizzare, che abbiamo un costo sostenibile e
che possa mostrare al meglio i propri viaggi.

La soluzione potrebbe essere wordpress +
woocommerce ma con un sistema pensato ad hoc
http://wptravelandtour.com/
È un sistema al quale ho contribuito personalmente
lavorando con gli sviluppatori perchè credo che
possa essere utile a molte delle agenzie e dei TO
con cui ho parlato. Ad oggi infatti manca un
soluzione semplice e accessibile come budget che
permetta di creare e gestire un sito con e-
commerce per il modo travel.
Ho quindi accettato volentieri l'invito per creare
una soluzione adatta alle aziende che sono
intenzionate a fare il passo verso il modo
ecommerce.

Arriva l'e commerce per i
tour operators

U E T  N E W S  |   1 7

http://wptravelandtour.com/


Wordpress, attualmente è a mio modo di vedere, è la
soluzione più semplice per creare un sito bello ed
efficiente, semplice da usare da parte di chi deve
inserire contenuti. È utile sia per migliorare
l’immagine dell’agenzia a livello grafico sia per creare
un Blog e migliorare il proprio posizionamento google
e in più essendo il sistema più utilizzato al mondo
rende semplice il cambio di fornitore. 

Social Commerce

Wordpress e woocommerce hanno un sistema che si
integra automaticamente a Facebook questo significa
che è possibile avere i due sistemi sincronizzati e
vendere sia dal sito che dai social. Si Integra in
automatico anche con Google Shopping. Non male.

Layout grafici semplici e attuali

Questo sistema che si basa su wordpress crea le
condizioni per avere una grafica sempre attuale
perché facilmente modificabile nel tempo. L'utilizzo di
strumenti come Elemento rendono semplici sia la
creazione sia la modifica di ogni parte grafica. Non
servono programmatori esperti per poter utilizzare
questi strumenti.

Semplice per l’operatore

L'utilizzo di questo sistema è semplice, wordpress ha
fatto della facilità di utilizzo. WordPress ora alimenta
il 40.0% dei siti web, con una quota del 40.0% del
mercato CMS.
Per inserire un nuovo viaggio o tour l’operatore avrà
un pannello pensato in modo particolare per ADV e
TO in cui inserire i dati del viaggio. Questo pannello è
semplice da utilizzare sia in fase di creazione si per
fare eventuali modifiche. Anche per creare la pagine
del viaggio il sistema è stato pensato per evitare
perdite di tempo e malfunzionamenti. Infatti chi
inserisce i dati del viaggio, l'itinerario , le foto e tutte
le informazioni che appariranno nelle pagine del
prodotto di viaggio non dovrà fare nulla di più che dei
semplici copia incolla. Ogni copia incolla diventerà
automaticamente la pagina con la grafica corretta che
gli utenti vedranno.
In questo modo chi inserisce il viaggio non dovrà
avere nessuna competenza grafica o web, basterà
semplicemente copia incolla i testi e caricare le foto
del viaggio da proporre. 
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Creazione di un vero catalogo

Grazie a woocommerce, l'e commerce di wordpress
che ad oggi è il più utilizzato al mondo. è possibile
creare un vero catalogo di prodotti. In questo modo
si potranno creare dei filtri di ricerca utili ai clienti
che visitano il sito. Il backoffice è semplice ma
molto completo per ogni prodotto di viaggio sono
disponibili moltissime informazioni. Disponibilità,
prezzo, stato del pagamento, dati del viaggiatore e
tutta una serie di dati utili alla gestione di un vero
negozio on line.

Conclusione

Parlare di ecommerce per le agenzie e tour
operator può sembrare ad oggi uno step avanzato,
un passaggio che per alcuni è ancora distante. Una
migliore immagine digitale, una presenza social più
curata e una comunicazione commerciale
orientata al web sono passaggi essenziali ma
creare i presupposti per la vendita online può
essere un aspetto a cui prestare attenzione già da
oggi. Credo che sia importante iniziare a
progettare il prossimo futuro. Un futuro che
includerà sicuramente tanto digitale e molto
ecommerce. 
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MONACO DI BAVIERA
D I  F A B I O  R I V A

Monaco di Baviera si trova, come dice il nome,
nella regione Bavarese della Germania, la parte più
a sud, confinante con L'Austria e con la Repubblica
Ceca.
Con 1,5 milioni di abitanti circa, Monaco è la terza
città tedesca dopo Berlino e Amburgo, importante
centro turistico e congressuale, famosa per
ospitare l’Oktoberfest, la festa della birra più
importante di tutta Europa.

È una realtà dalle mille facce, capace di entrare nei
cuori di chi la visita, con un connubio di tradizioni e
modernità. Monaco è raggiungibile in macchina da
Milano in circa 5 ore o in aereo in poco più di 1 ora.
Vale la pena attrezzarsi con una City Tour Card,
che con un costo di 45€ a persona o 60€ per gruppi
fino a 5 persone, permette di utilizzare tutti i mezzi
pubblici (inclusi i collegamenti con l’aeroporto) per
3 giorni ed include anche diversi ingressi a musei 
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ed attrazione della città (ci sono card che valgono
anche per un solo giorno, ma per vivere appieno la
città di Monaco, vale la pena starci 3 o 4 giorni).

Dall’aeroporto di Monaco di Baviera è possibile
raggiungere il centro comodamente con un treno.
Ci sono due linee che portano in centro, la S1 e la
S8. Il tempo di percorrenza è di circa 40 minuti,
trovandosi l'aeroporto abbastanza fuori dalla città .
Si arriva così alla stazione centrale di Monaco.
Qui si ha già un impatto più che positivo, la
stazione è enorme, con un piano sotterraneo, dove
partono tutte le linee metropolitane piene di
negozi, edicole, ristoranti, ecc. e dove si iniziano già
a sentire i profumi delle specialità bavaresi. Al
piano superiore, dove partono invece le linee dei
treni, ci sono diversi negozi di bigiotteria e
souvenir, dei bar e ristoranti e dei chioschetti dove
si può mangiare qualcosa fino a notte tarda.

Dalla stazione centrale è possibile raggiungere il
centro della città in circa 10 minuti a piedi.
Arrivati alla piazza Karlsplatz, dalla quale parte la
via del centro, ci si trova dinnanzi ad una grande
porta bianca a tre archi, che accoglie le persone in
quella che è la via più turistica della città.
Costeggiando i numerosi negozi, ci si dirige verso
la Marienplatz, la piazza principale della città, dove
si trova il "Municipio Nuovo" (Neues Rathaus), un
imponente palazzo in stile Neogotico, che copre
tutto un lato della piazza e che ospita l'imponente
torre dell'orologio e il Carillon, il più grande della
Germania e uno dei maggiori al mondo, composto
da statue che alle ore 11.00 e 12.00 “danzano” su
due distinte scene. Per secoli questa piazza fu
teatro dei maggiori avvenimenti pubblici.
Al centro della piazza, troviamo la barocca
“Colonna della Vergine”, eretta nel 1638 per
commemorare la fine dell’invasione svedese.
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Con una breve camminata, si può raggiungere
l'Englischer Garten (il Giardino inglese), il
“polmone verde” della città, un’enorme distesa
naturale che dal centro si estende fino in periferia e
dove è possibile fare un'incantevole passeggiata. È
uno dei parchi cittadini più grandi del mondo
assieme al Central Park di New York.
Al suo interno vi troviamo anche ruscelli e laghetti,
da vedere sicuramente il "Monopteros", un
monumento rialzato a cupola posto su una
collinetta, dalla quale si riescono a vedere le
numerose chiese di Monaco, oppure la
Chinesischer Turm (torre cinese), che ospita uno
dei più grandi biergarten della città.
Vicino al English Garden, si può visitare anche
"l'Hofgarten", un giardinetto molto caratteristico,
posizionato di fronte alla Residenz, residenza degli
ex re di Baviera.
Si presenta come uno dei palazzi reali più grandi di
tutta Europa, abitato dalla famiglia dei Wittelsbach
fino alla caduta della monarchia nel 1918.

Una delle destinazioni obbligatorie se si visita
Monaco di Baviera sono i famosi Castelli Bavaresi.
I Castelli si trovano piuttosto distanti da Monaco,
verso sud, il tragitto è di circa 2 ore.
Dalla stazione Centrale di Monaco infatti, si può
prendere il treno ed arrivare a Fussen. Da lì si
possono trovare gli autobus che portano
direttamente ai Castelli, più precisamente a
Hohenschwangau. Non è possibile infatti salire con
autobus o auto fino ai castelli, ma bisogna fare una
salita a piedi per arrivare alla biglietteria. Da li,
partono due percorsi: uno porta al Castello di
Hohenschwangau, il primo ad essere stato
costruito, l'altro porta al castello di
Neuschwanstein, il meraviglioso Castello bianco da
cui ha preso spunto Walt Disney per le sue fiabe.
Non sono percorsi impegnativi, ma richiedono
circa trenta minuti di cammino.
In alternativa c'è la possibilità di prendere delle
carrozze trainate da cavalli che vi lasceranno
direttamente di fronte agli ingressi dei castelli.
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Per quanto riguarda i biglietti di ingresso ai castelli,
è sempre meglio prenotarli in anticipo sul sito
ufficiale, in quanto c'è sempre moltissima gente e si
entra nei castelli a gruppi. In questo modo si
evitano lunghe code.
Il Castello di Hohenschwangau risale al 12° secolo,
quando venne edificato dai cavalieri di Schwangau
come fortezza. Alla caduta dei cavalieri, il castello
venne abbandonato ed acquistato
successivamente dalla famiglia dei Wittelsbach che
ne fecero un eccellente restauro.  
Qui Ludwig (Ludovico II Von Wittelsbach), sovrano
di Baviera dal 1864 al 1886, trascorse felicemente
gli anni della sua infanzia e della sua gioventù, cosa
che influì sicuramente sul suo carattere sensibile e
sognatore.
Il Castello di Neuschwanstein fu fatto costruire dal
sovrano Ludwig come luogo di ritiro personale ed
omaggio all’amico musicista Richard Wagner. È uno
dei castelli più visitati d’Europa ed ha ispirato Walt
Disney, che lo prese a modello per il suo Castello
delle Fiabe.
Alla fine della visita, c'è la possibilità di prendere un
sentiero che costeggia il castello, e che porta ad un
punto panoramico eccezionale.
Altra tappa da non perdere è la "Bräuhaus Strabe",
dove si trova la Hofbräuhaus, la più antica e celebre
birreria di Monaco di Baviera. Costruita nel 1589
dal duca Guglielmo V, permise la fornitura continua
di birra alla corte bavarese e all’esercito. L’attuale
edificio che ospita l’Hofbräuhaus è stato
inaugurato nel 1897 ed attualmente è gestita dalla
famiglia Sperger.
Se si è attratti dalla conoscenza e dalla scoperta, è
obbligo visitare il Deutsches Museum, il museo
della scienza e della tecnica più grande d'Europa.
Per visionarlo tutto, bisogna passarci un'intera
giornata, talmente è grande e pieno di cose da
vedere. Il museo sorge su una piccola isola del
fiume Isar, un tempo occupata da caserme che
venne poi destinata nel 1903 alla costruzione del
museo. In ogni piano ci sono diverse sezioni,
ognuna delle quali parla di argomenti differenti. 
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Troviamo infatti una ricostruzione di miniere, una
sezione dedicata all'evoluzione delle auto, una
sezione per gli aerei, una per le navi, con tanto di
ricreazione di una plancia di comando e di un
sottomarino. In altre sezioni troviamo un
planetario, l'evoluzione dell'informatica,
esperimenti di Fisica e tanto altro. Un’esposizione
di manufatti ed oggetti tecnologici da non perdere
assolutamente.
Se si vuole invece passare un momento rilassante,
vale la pena visitare le Terme di Erding. Queste,
situate un po' fuori da Monaco, nella relativa città,
costituiscono il parco termale e acquatico più
grande d'Europa. Questo paradiso termale è
costituito da 4 strutture, dove troviamo piscine
riscaldate, idromassaggi, saune, angoli di relax e
ristoro, ed un grosso parco acquatico con scivoli e
percorsi, tutto al coperto, ed accessibile quindi in
qualsiasi momento dell'anno. C'è inoltre la
possibilità di mangiare in uno dei diversi ristoranti
e bar presenti nel centro. C'è addirittura un bar
interno ad una delle piscine, dove si possono
consumare drink direttamente nell'acqua. Erding è
l'ultima fermata della metro verde (linea S2) e ci si
impiega circa un'ora di tragitto dal centro di
Monaco.

Per chi invece è appassionato di sport, troviamo
anche l’Allianz Arena, simbolo calcistico della città,
sede della squadra di calcio Bayern Monaco. La vista
di questo stadio è davvero spettacolare, soprattutto
per via delle forme imponenti e moderne, che
assumono di sera dei colori spettacolari. Al suo
interno vi si trova inoltre un negozio di articoli
sportivi legati alla squadra del cuore di tanti
Tedeschi e Italiani.

Monaco è una città molto curata, ordinata, per tutti i
gusti e per tutte le tasche, che sicuramente saprà
lasciare a chi la visita una voglia nel cuore di
ritornarci e rivivere la sua magnifica atmosfera.
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FIRENZE E IL RINASCIMENTO
D I  F A B I O  R I V A

Quando si utilizza la parola “Rinascimento” balena
subito nella mente la città di Firenze, culla di
questa corrente artistica e letteraria, che vede la
nascita di personaggi di spicco tra i quali
Michelangelo, Raffaello, Donatello, Petrarca e
Boccaccio.

Molti storici considerano il Rinascimento il punto
di passaggio tra il Medioevo e l’età moderna, in cui
al centro non c’è più Dio, ma l’uomo, attraverso un
rinnovamento culturale che traeva ispirazione dai
classici Greci e Romani.
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Il termine stesso sta ad indicare una “rinascita”,
come venne definita dal Vasari, delle arti, della
letteratura e della filosofia, dopo gli “anni bui” del
Medioevo. Una nuova percezione dell’uomo e del
mondo, dove ognuno poteva esprimere il proprio
Io interiore attraverso i suoi talenti, in un periodo
di grandi stravolgimenti, con la nascita delle
monarchie, la scoperta dell’America e la Riforma
Protestante.

Anche se inizialmente le novità proposte da grandi
maestri come Brunelleschi, Donatello e Masaccio
non erano accettate di buon grado e in larga parte
incomprese, il Rinascimento divenne, poco dopo,
l’espressione artistica più apprezzata, grazie
all’influenza di Cosimo De’ Medici prima e di
Lorenzo De’ Medici poi, che fecero diventare
Firenze la “culla” del Rinascimento.
La loro politica fu caratterizzata infatti
nell’interesse del bene pubblico e all'abbellimento
della Città, che permise a diversi artisti di poter
esprimere liberamente la loro arte e di avere i
mezzi per poterlo fare.

Tra i primi fautori del rinascimento troviamo
l'architetto Filippo Brunelleschi, considerato il primo
ingegnere e progettista dell’età moderna. A lui si
devono grandi invenzioni, come ad esempio la
prospettiva ad unico punto di fuga. Si occupò della
realizzazione di diverse opere architettoniche a
Firenze, ma quella per cui sicuramente viene
ricordato è la progettazione e costruzione della
grande cupola di Santa Maria del Fiore.

La Cattedrale di Santa Maria del Fiore, che si erge
sulle antiche rovine dell’antica Cattedrale di Santa
Reparata, è un’imponente chiesa in stile Gotico,
iniziata alla fine del XIII sec. da Arnolfo di Cambio e
portata a termine solamente a metà del XV sec.
Dopo la morte di Arnolfo di Cambio i lavori si
arrestarono a tempo indeterminato, passando
successivamente nelle mani di Giotto, a cui venne
affidata la direzione dei lavori. Giotto si concentrò
sulla progettazione e la costruzione del campanile,
da cui prende il nome, e dopo la sua morte i lavori
passarono in mano ad Andrea Pisano. 
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Al termine della costruzione del Campanile e del
corpo della Basilica, si presentò una questione di
grande rilevanza: la grande cavità larga 43 metri,
della cui copertura nessuno, fino a quel momento,
si era ancora posto il problema di trovare una
soluzione concreta.

L’impresa era ardua, in quanto non erano mai
state raggiunte altezze ed ampiezze simili per una
struttura a volta, fino ad allora.
Venne indetto un concorso pubblico, dove
Brunelleschi si aggiudicò la costruzione della
cupola. L’architetto adottò una soluzione del tutto
innovativa, predisponendo una doppia calotta
autoportante durante la costruzione, senza
ricorrere alla tradizionale centina e ad
impalcature.
Venne così costruita una “doppia cupola”, con un
passaggio interno che permette di arrivare in cima
salendo i suoi 463 gradini. L’interno della cupola è
invece affrescato con il meraviglioso “giudizio
universale” di Giorgio Vasari.

In Piazza del Duomo, oltre alla Basilica e al Battistero
di Giotto, troviamo anche il Battistero di San
Giovanni e il Museo dell’Opera, dove è possibile
ammirare tutte le statue e le opere originali del
Duomo, incluse le porte originali del Ghiberti.

A poca distanza dalla Cattedrale di Santa Maria del
Fiore, troviamo Piazza della Signoria, una delle
piazze storiche più famose di Firenze. Qui vi
troviamo alcune opere davvero fantastiche, come la
Fontana del Nettuno e la Statua equestre di Cosimo
de Medici. L’edificio che spicca di più sulla piazza e il
famoso “Palazzo Vecchio”, oggi sede del comune, e
un tempo residenza della famiglia dei Medici, prima
del trasferimento a Palazzo Pitti.  All’interno vi
troviamo anche un museo, con diverse opere di
artisti rinascimentali. 
Adiacente al Palazzo Vecchio vi troviamo uno dei
musei più famosi del mondo, la “Galleria degli Uffizi”,
dove vi sono raccolti alcuni dei più importanti
capolavori di artisti come Raffaello, Botticelli, Giotto,
Tiziano, Caravaggio, Leonardo da Vinci e tanti altri.
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Da non perdere, il famoso “Corridoio Vasariano”,
voluto da Cosimo de Medici in occasione del
matrimonio del figlio Francesco con Giovanna
d'Austria, nel 1565, che consentiva ai Medici di
spostarsi liberamente (ed in tutta sicurezza) dalla
sede del governo, ovvero Palazzo Vecchio, alla
loro residenza in Palazzo Pitti, senza dover
attraversare le strade di Firenze. Il corridoio
infatti è sopraelevato e percorre parte della
galleria, superando poi l'Arno sopra a Ponte
Vecchio ed arrivando successivamente nel
Giardino di Boboli e da lì in Palazzo Pitti.

Ponte Vecchio, uno dei simboli di Firenze, è
considerato uno dei ponti più bello al mondo. In
passato, era la sede di macellerie e di botteghe di
frutta e verdura, oggi invece possiamo trovare
raffinate botteghe orafe, con una meravigliosa
vista sul fiume e su Firenze.
Dalla sponda opposta dell’Arno troviamo Palazzo
Pitti, che deve il nome al suo primo proprietario, il
banchiere Luca Pitti, che fece edificare l’edificio
alla metà del 400.

L’edificio, costruito con un perimetro a forma di U,
doveva essere all’epoca sede degli uffici di tredici
importanti Magistrature che regolavano
l'amministrazione dello Stato mediceo.
L’inizio della costruzione risale al 1560, per mano di
Giorgio Vasari che concepì la Galleria come
esaltazione prospettica della Torre di Palazzo
Vecchio. 
La Galleria venne aperta al pubblico nel 1769 da
Pietro Leopoldo da Lorena, che volle mettere in
mostra la collezione di opere d’arte appartenuta un
tempo alla famiglia Medici.
La visita agli Uffizi richiede diverse ore per poter
ammirare con calma tutte le opere che vi sono
conservate, tra cui alcune delle più famose al mondo,
come ad esempio il doppio ritratto dei Duchi di
Montefeltro, con l'inconfondibile profilo di Federico
da Montefeltro, realizzato da Piero della Francesca,
per non parlare dell’opera “La nascita di Venere” di
Sandro Botticelli o la sua “Primavera”.
Altre opere di estrema importanza che possiamo
trovare tra la sale degli Uffizi sono “Il Tondo Doni” di
Michelangelo, e “l’Annunciazione” di Leonardo da
Vinci.
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Venne poi acquistato nel 1550 da Cosimo de
Medici e successivamente fu sede degli Asburgo e
dei Savoia. Attualmente ospita quattro musei: il
Tesoro dei Granduchi al piano terra, la Galleria
Palatina e gli Appartamenti Imperiali e Reali al
piano nobile del Palazzo, la Galleria d'Arte
Moderna e il Museo della Moda e del Costume al
secondo piano. Alle spalle di Palazzo Pitti troviamo
il Giardino dei Boboli, il parco storico di Firenze, in
cui si può vivere una meravigliosa passeggiata dopo
la visita del Palazzo. Il giardino, voluto da Cosimo
de Medici, si estende per ben 45.000 mq. ed è uno
dei più importanti esempi di giardino all'italiana al
mondo. Altra destinazione da non perdere in una
visita a Firenze è la Chiesa di Santa Maria Novella,
situata a pochi passi dall’omonima stazione
ferroviaria. La basilica, fu il simbolo a Firenze
dell’ordine dei Domenicani, che ne volle la
costruzione, terminata nella metà del XIV sec.
La facciata di Santa Maria Novella, composta da
marmo bianco e verde, è fra le opere più importanti
del Rinascimento fiorentino, pur essendo stata
iniziata in periodi precedenti e completata
definitivamente solo nel 1920. La parte inferiore
venne infatti lasciata pressoché intatta nel suo
assetto medievale, mentre la parte superiore vide
l’intervento di Leon Battista Alberti, che cercò di
uniformare “il nuovo e l’antico” grazie all’utilizzo
della tarsia marmorea.
La Basilica merita una visita anche per i suoi
bellissimi interni e per ciò che custodisce. 
E’ lunga 99 mt. e suddivisa in tre diverse navate
sovrastate da archi e volte decorate. Di grande
importanza troviamo l’enorme Crocifisso di Giotto
e La Trinità del Masaccio.
Firenze come abbiamo detto è considerata la culla
del Rinascimento e questo è stato possibile grazie
alla Famiglia De’ Medici e al loro impegno verso la
cultura e la bellezza. Tappa quindi obbligatoria è
quella di visitare le tombe di questa antica e
potente famiglia fiorentina, protagonista della
storia italiana ma anche di quella europea. Stiamo
parlando delle Cappelle Medicee, una grande
cupola situata nel grande complesso della Chiesa di
San Lorenzo, la chiesa della famiglia Medici.
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Ultima tappa da non perdere è sicuramente la
Galleria dell’Accademia, che ospita molte
importanti opere d’arte, ma famosa
principalmente per le sculture di uno dei più
grandi artisti e scultori del Rinascimento,
Michelangelo Buonarroti. La galleria, meta ogni
anno di migliaia di turisti, è così chiamata perchè
originariamente costruita dal granduca Pietro
Leopoldo di Lorena per ospitare gli studenti della
vicina Accademia delle arti e del disegno, in modo
che potessero trovarvi opere d’arte su cui
esercitarsi per la propria formazione artistica. 
L’Accademia ospita una delle opere più
emblematiche di Michelangelo, il famoso David,
collocato in una tribuna costruita appositamente
dopo il trasferimento della statua da Piazza della
Signoria.  La statua rappresenta Davide, l'eroe
biblico che si scontrò contro il gigante Golia. 
L'allegoria vuole significare la vittoria 

dell'intelligenza sulla forza bruta e il coraggio,
rimarcando quindi i principi del Rinascimento. 
La statua fu realizzata utilizzando un unico blocco di
marmo già utilizzato da altri artisti, secondo il
principio di Michelangelo per la quale la “figura” era
già presente nel blocco di marmo e doveva essere
solo tirata fuori.
In altre sale della Galleria troviamo capolavori anche
di altri grandi artisti italiani, come Sandro Botticelli.
Vi troviamo inoltre una sezione più recente che
ospita il Museo degli Strumenti Musicali, che ospita
antichi strumenti tra i quali alcuni appartenuti a
Bartolomeo Cristofori, inventore del pianoforte.

Ci sarebbe da parlare ancora molto di Firenze e di
tutto quello che è possibile vedere, in quanto
possiamo dire che l’intera città è un’opera d’arte da
scoprire. Sicuramente una delle più belle e
simboliche città d'Italia, che ci rappresenta in tutto il
mondo per la sua bellezza e cultura.
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ECOLOGIA EVOLUTIVA 
E TURISMO

D I  G R A Z I A  C A L E P P I

Sposando il crescente interesse per le attività
sportive con la diffusa attenzione verso la
salvaguardia delle biodiversità, ecco che vediamo
proporre i primi viaggi organizzati
responsabilmente, con attenzione specifica
all’ecologia evolutiva.
Nello specifico mi riferisco all’organizzazione di
viaggi naturalistici dedicati all’osservazione della
fauna e degli ambienti nelle più importanti
destinazioni al mondo per biodiversità e storia
naturale; viaggi di questo tenore devono essere
accompagnati da biologi, naturalisti e professionisti

Da molti anni l’attenzione dei tour operator è
rivolta verso concetti legati all’Heritage, al turismo
esperienziale, al turismo di prossimità e allo slow
tourism.
La sopraggiunta pandemia non solo non ha fermato
l’evoluzione in atto, ma addirittura ha accelerato il
processo, sollecitando la necessità di organizzare
viaggi più consapevoli.
Naturalmente la ricerca non si ferma, cerca nuovi
sbocchi, nuove proposte che possono incuriosire,
affascinare e riportare i viaggiatori a scegliere i
tour organizzati.
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La possibilità di affiancare ricercatori sul campo, di
partecipare ad azioni di monitoraggio e tutela della
biodiversità, di ascoltare e condividere i racconti di
un biologo o un naturalista esperto che ha passato
anni sul campo e che può spiegare le interazioni, la
storia evolutiva, le minacce e le sfide della
conservazione.
E’ attualmente una proposta di nicchia, elitaria e
rivolta ad un target di elevato livello economico e
culturale fortemente orientato ad una cultura del
benessere psico-fisico e all’interazione con
l’ambiente; ma la storia ci insegna che le nuove
tendenze, dopo una prima fase di sperimentazione,
vengono sempre più condivise fino a diffondersi e
diventare accessibili ai più.

di esperienze di wildlife watching.
La costruzione dei viaggi è caratterizzata da una
grande attenzione e rispetto della natura, delle
popolazioni e degli equilibri socio-economici ed
ecologici dei luoghi visitati; sono evitate scelte
impattanti da un punto di vista ambientale o non
rispettose delle culture locali.
Il focus è sulla condivisione di informazioni sulla
biologia, l’etologia e le problematiche legate alla
conservazione delle specie osservate e degli
habitat visitati. Dall'africa più spettacolare agli
ambienti artici, dall’India al Borneo e al Ladakh,
dalle foreste temperate europee e nordamericane
alla straordinaria Amazzonia fino alle leggendarie
Galapagos.
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IL FRONT OFFICE, IL CUORE
DELL'ACCOGLIENZA IN

ALBERGO!
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Ben ritrovati! La volta scorsa abbiamo visto

insieme cosa si intende per Room Division, i reparti

che lo compongono e gli attori principali di ogni

singola sezione. In questa occasione vorrei

accompagnarvi alla scoperta del Front Office (il cui

acronimo è FO) che è praticamente il cuore e volto

dell'albergo, fulcro delle maggiori operazioni che

coinvolgono direttamente l'Ospite e "bigliettino da

visita" della struttura stessa.

Qualcuno lo definisce il reparto del sorriso e ha ben

ragione a dirlo! Il FO è situato nella hall

dell'albergo, in una posizione ben visibile con

dimensioni, numero di addetti e funzioni che essi

ricoprono variabili a seconda del tipo di struttura,

della capacità ricettiva, dalla sua classificazione e

l'appartenenza o meno ad una catena alberghiera. 

Le principali operazioni che si svolgono in questo

reparto sono:

·   Check-in: ricevimento e registrazione

dell'Ospite

·   Live-in: assistenza all'Ospite nel corso del

soggiorno

·   Check-out: operazioni che riguardano la

partenza dell'Ospite

 

Generalmente il Front Office è suddiviso in:

·   Front Desk: dove si svolge tutta l'attività rivolta

direttamente all'Ospite

·   Back Office: ovvero lo svolgimento delle

operazioni amministrative che non richiedono la

presenza dell'Ospite
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Nelle piccole e medie strutture può succedere che

le operazioni di Front Desk e Back Office siano

svolte dal medesimo personale e che vi sia un unico

responsabile. Al di fuori delle dimensioni, ogni

struttura ricettiva ha come unico obiettivo la

completa soddisfazione dell'Ospite, per questo è

fondamentale che il personale preposto

all'Accoglienza sia assolutamente ben preparato.

Nelle grandi strutture il FO è costituito da:

·   Ricevimento e Cassa: indipendentemente dal

numero di stelle della struttura, si occupa

principalmente delle operazioni di check-in e

check-out degli Ospiti, delle funzioni di cassa,

dell'assegnazione delle camere, di monitorare le

prenotazioni tramite sistemi gestionali, della

gestione amministrativa del reparto, etc...

· Guest Relations: figura presente solitamente nelle

strutture "lusso" che interviene dopo il check-in

con il compito di accompagnare gli Ospiti in

camera, assicurandosi che sia di loro gradimento e

illustrando i servizi offerti dalla struttura. 

Si occupa anche di gestire i feedback degli stessi

prendendone accurata nota, per assicurare un

soggiorno ottimale a quelli abituali e compilare un

report per la Direzione.

·   Concierge: presente nelle strutture alberghiere

di alto livello è una sorta di "angelo custode" degli

Ospiti, deve possedere una preparazione

poliedrica in grado di soddisfare qualsiasi tipo di

legal richiesta. Deve quindi essere in grado di

saper fare un po' di tutto e districarsi in ogni

occasione, dare informazioni sui luoghi da visitare

e consigli su ristoranti ed eventi, magari

procurando anche i biglietti o effettuando

direttamente le prenotazioni. Il Concierge non

deve solo relazionarsi con gli Ospiti, ma ha pure un

secondo ruolo fondamentale, ossia quello di

custode della struttura!

· Centralino: presente negli alberghi di alta gamma

si occupa di smistare le telefonate in entrata,

trasferire le chiamate alla persona o dipartimento

appropriato, inoltrare messaggi vocali e riferire
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altre comunicazioni all'interno della struttura,

aggiornare la directory e la rubrica telefonica

dell'albergo. Supporta infine il personale del Front

Office svolgendo attività generiche.

A capo del reparto vi è il Front Office Manager al

quale riportano il Capo Ricevimento, il Guest

Relations Manager, lo Chief Concierge e il

Responsabile del Centralino. 

Nel reparto sono inclusi anche Vetturiere/Valet

Service che si occupa della gestione auto degli

Ospiti, Facchino/Bell Boy (il "ragazzo della

campana") che svolge nella hall varie mansioni di

supporto al reparto nonché agli Ospiti come il

trasporto dei loro bagagli e il Commissioniere, che

si occupa appunto di gestire le varie commissioni

per il reparto e per gli Ospiti.

Il FO rappresenta il primo punto di contatto tra

Ospite e albergo attraverso la fase dell'Accoglienza

(con la A maiuscola), un momento delicato e

fondamentale per l'immagine e l'organizzazione

dell'azienda. 

È importante non sottovalutare questo aspetto e

comprendere che l'organizzazione e l'efficienza di

un hotel non si misurano solo attraverso la qualità

 delle attrezzature e l'eleganza dell'arredo, ma

soprattutto dal personale, che deve rispondere ad

una tipologia di Ospite sempre più esigente, con

un comportamento assolutamente professionale. 

Per tale motivo mi piace definire il FO il "reparto

del sorriso", perché è attraverso la percezione che

l'Ospite ha della professionalità e cortesia nella

sua Accoglienza, che dipende tutta la sua

esperienza di soggiorno.

 

Il personale addetto al FO possiede molte qualità

umane e professionali, quali:

·   cultura generale

·   conoscenza di almeno due lingue straniere

·   buona capacità di comunicazione

·   conoscenze informatiche

·   grooming (cura della persona)

 

Dalla qualità e professionalità di ogni risorsa

umana dell'albergo dipende l'immagine e la

riuscita dell'attività dell'azienda. Per questo,

indipendentemente dalla classifica della struttura

è importante mantenere sempre un alto livello di

professionalità e attenzione all'Ospite!

3 6  |  U E T  N E W S  



LA RIPARTENZA DEGLI EVENTI:   
sicurezza, documenti, distanziamenti

D I  O R N E L L A  V A L L I
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A partire dal 15 ottobre 2021 in Italia non si potrà
accedere ai luoghi di lavoro pubblici e privati senza
green pass mentre era già obbligatorio per
partecipare a eventi, business meeting e fiere dal 6
agosto. Ripartire in sicurezza ha fatto riscontrare
una risposta positiva agli eventi in presenza da
parte dei clienti, felici di partire per un viaggio,
incontrare i loro colleghi faccia a faccia, scambiare
idee, chiacchierare liberamente e stringere nuove
relazioni in un ambiente sicuro. 
La sicurezza è una delle principali misure messe in
atto, e i partecipanti si sentono più fiduciosi e si
stanno riabituando a una nuova normalità”. 

Differenze tra green pass e EU Digital Covid Pass

Ogni Paese dell’Unione Europea può emettere una
diversa certificazione, che, sempre per uso interno,
può discostarsi per modalità dall'EU Digital Covid
Pass, il passaporto vaccinale europeo entrato in
vigore il primo luglio.

 Ma vediamo quali sono le differenze tra queste
certificazioni.
L'EU Digital Covid Pass viene rilasciato ai cittadini
europei che hanno completato il ciclo di due dosi
vaccinali (o una in caso di vaccino monodose) con
un siero riconosciuto dall'Ema, oppure che sono
guariti dal Covid o che sono in possesso di un
tampone negativo effettuato entro le 48 ore. Con
l'EU Digital Covid Pass si può viaggiare nei Paesi
Europei e nell'area Schengen, Stati Uniti,
Giappone, Israele, Canada, Irlanda del Nord e Gran
Bretagna.  La certificazione verde (green pass)
viene rilasciata ai cittadini italiani dal Ministero
della Salute ed è obbligatoria per accedere alle
attività al chiuso, bar, cinema, ristoranti e dal 15
ottobre anche nei luoghi di lavoro.
Anche per partecipare a un evento serve il green
pass, che in Italia si può ottenere a questo fine già
dopo 15 giorni dalla prima dose di vaccino, oltre
che se si è guariti dal Covid o in possesso di un
tampone valido. 
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I tamponi validi per ottenere il green pass in Italia
sono sia quelli molecolari che quelli antigienici
rapidi e salivari e il Governo ha appena esteso la
validità dei test molecolari da 48 a 72 ore.  Quindi
ogni Paese dell’Unione Europea può decidere in
autonomia se rendere il green pass obbligatorio o
meno per partecipare a congressi, eventi, business
meeting. Invece, per viaggiare tra Paesi si deve
essere in possesso dell'EU Digital Covid Pass. 

Green Pass in Europa

In UK l’NHS Covid, il green pass inglese, è escluso
per qualsiasi attività interna e serve solo per
viaggiare fuori dai confini nazionali. 
In Irlanda, il green pass serve per accedere a
diverse attività al chiuso, come per esempio negli
alberghi.
In Spagna, l’obbligo del green pass non esiste e
quindi non viene richiesto ai partecipanti di eventi
e congressi. 
In Danimarca, a partire dal primo ottobre 2021 la
carta verde non verrà più richiesta così e verranno
sospese tutte le misure anti-contagio in vigore. 
In Francia l’uso del green pass, passe sanitaire, è
esteso alla maggior parte delle attività: eventi
sportivi, spettacoli, festival e manifestazioni
fieristiche, bar, ristoranti, ospedali, treni e aerei
mentre non è obbligatorio nelle riunioni aziendali.
La mascherina, tranne che sui mezzi pubblici, non è
però più obbligatoria. 
In Germania il green pass è richiesto per
partecipare alle attività al chiuso e necessarie
anche per partecipare a eventi all’aperto con più di
5mila persone. 
In Belgio non serve green pass per accedere alle
attività quotidiane, inclusi i mezzi pubblici, mentre
è obbligatorio l’uso della mascherina. L’unica
eccezione è fatta per i grandi eventi con oltre 1.500
persone, per cui se si vuole partecipare serve
esibire il Covid safe ticket (green pass)
Ora il tema più attuale che riguarda la ripresa degli
eventi è la possibilità di aumentare la capacità
ammessa nelle sale meeting, fino ad arrivare
auspicabilmente al 100%. 
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Si sente parlare di riapertura di corridoi turistici…
qual è il significato di detta definizione ?

Con l'ordinanza firmata dal ministro della Salute
Roberto Speranza, e aggiornata nella giornata del 25
ottobre, Il testo proroga fino al 15 dicembre le misure
necessarie per regolamentare il rientro in Italia
dall’estero. Con l’ordinanza sono stati istituiti i
corridoi turistici covid free, cioè i viaggi turistici verso
destinazioni extra Ue controllati e con precisi
protocolli di sicurezza. Possono accedere alle località
esotiche indicate in specifiche liste, solo i viaggiatori
muniti di green pass, con il vaccino o con i tamponi
molecolari o salivari effettuati 48 ore prima della
partenza e, in alcuni casi se il viaggio dura più di 7
giorni, ripetuti durante il soggiorno. Al rientro non è
prevista alcuna quarantena per chi, nelle 48 ore
precedenti, effettua un nuovo test con risultato
negativo. Le misure di controllo riguardano anche le
strutture ricettive, che sono selezionate secondo
specifiche misure di sicurezza, e l'adozione di polizze
Covid, che prevedano l'eventuale rimpatrio e
l'assistenza sanitaria nel luogo di vacanza. L'ordinanza
delle aperture, valida salvo proroghe fino al 31
gennaio 2022, consente di programmare le vacanze
dei prossimi mesi fino a Natale e Capodanno. I Paesi
extra Shengen che aprono al turismo, infatti, sono
proprio destinazioni invernali e romantiche mete di
viaggi di nozze. Le previsioni di prenotazioni, in base
alle ricerche online sui siti di viaggi, sono molto
incoraggianti anche se ancora piuttosto prudenti. Nel
frattempo il mondo del turismo chiede al governo di
evitare protocolli complicati o troppo rigidi.

ITA si presenta come nuova compagnia aerea in
Italia. Sarà migliore rispetto ad Alitalia ?

Innanzi tutto occorre dire che spiace che il marchio
ALITALIA ,che ha accompagnato per decenni i ns
viaggi e quelli dei nostri nonni sia oggi sparito dai
nostri cieli, lasciando soltanto un piccolo acronimo

LETTERE AL DIRETTORE
in ricordo del logo più esteso. Difficile dire se la nuova

compagnia aerea sarà migliore rispetto ad ALITALIA.

Dal punto divista dei servizi offerti, specie nelle tratte

di lungo raggio , si auspica che gli standards qualitativi

rimangano i medesimi, mentre dal punto di vista della

governance e della gestione dell’Azienda , certamente

sarebbe opportuno operare in modo diverso attuando

una politica serrata di yield management in modo da

evitare di arrivare ad una situazione debitoria

esponenziale e fuori controllo.

Una compagnia aerea di bandiera dovrebbe attuare

una strategia volta alla valorizzazione dei territori

interni, al fine di raggiungere aree più interne e

dislocate rispetto ai consueti scali delle grandi città

italiane, sottraendo il monopolio alle compagnie aeree

low cost che ormai agiscono da padrone su aeroporti

minori , ma non per questo meno importanti per la

promozione turistica del prodotto ITALIA.

Back to Tourism...ho letto di un importante convegno
che si è tenuto a Cefalù e che l'ha vista protagonista.
Mi può illustrarne i contenuti innovativi.

UET Scuola universitaria europea per il turismo ha

organizzato il 27 ottobre a Cefalù il convegno BACK

TO TOURISM, si riparte dal turismo di prossimità: la

grande opportunità per nuovi scenari. L’organizzazione

di tale convegno nasce dall’esigenza di far il punto della

situazione sui nuovi scenari possibili e fattibili in ambito

turistico affinché la ripresa si consolidi in flussi continui

e ripetuti che possano essere propulsori di varie

tipologie di turismi che, a partire dal Turismo di

prossimità, si possano poi rivolgere a mercati stranieri,

forti di un connotazione sperimentata e realizzata a

livello regionale e nazionale. La valenza di tale

convegno è quella di individuare interessi e bisogni

culturali di una tipologia di turisti da soddisfare, al fine

di poter creare una risposta ottimale in vista della

fidelizzazione della clientela per un duraturo prosieguo

nel tempo del flusso turistico.
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